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Ma i comitati civici insorgono contro il ministro della Salute: se ha il coraggio venga a dirlo in piazza

“Ospedali, stop alle barricate”
La provocazione di Ferruccio Fazio: “I tagli sono necessari, inutile protestare”

Con LA STAMPA nelle province di Campobasso, Isernia e in alcuni centri dell’Abruzzo Direttore responsabile Fausto Siconolfi

CAMPOBASSO. Scatena un mare di cri-
tiche, come era prevedibile, l’ultima provo-
cazione del ministro della Salute Ferruccio
Fazio. “Basta con le barricate in difesa del-
l’ospedaletto sotto casa”, ha dichiarato
l’esponente del governo Berlusconi. Dal
Molise rispondono indignati i comitati civi-
ci sorti a Venafro, Agnone e Larino per
tutelare i tre nosocomi interessati dal riordi-
no: “Venga a vivere qui, provi a raggiunge-
re un presidio in inverno dall’alto Molise e
poi ne riparliamo”.

Basso MoliseBasso Molise

Fisioterapisti
e tecnici
si scagliano
contro l’Asrem

servizio a pagina 26

servizi a pagina 3

Veneziale,
tempi lunghi
per gli ascensori
Percopo: i lavori
non prima di 40 giorni
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CAMPOBASSO. Ancora qualche
giorno di pausa per i parlamentari. Il
senatore del gruppo Misto Giuseppe
Astore fino a due giorni fa era ancora
a Campomarino. 
"In campeggio, però", sottolinea per
marcare una distanza anche fisica dal
governatore Michele Iorio che nel cen-
tro della costa molisana ha la casa la
mare. "Io ogni anno mi sposto dalla
mia San Giuliano di Puglia nel solito
campeggio e lì mi rilasso all'insegna
del riposo assoluto", ci tiene a spiega-
re. 
Anche a Campomarino comunque è
arrivata l'eco dei decreti che il com-
missario della sanità ha predisposto e
firmato prima delle ferie, il 2 agosto
scorso. Per il momento sono quattro e
contemplano la riduzione del budget ai
centri privati, delle spese telefoniche e
delle consulenze per l’Asrem e il bloc-
co del turnover e delle assunzioni nel
pubblico.
"Iorio continua a tagliare di qua e di là,
senza una strategia complessiva del-
l'azione di riorganizzazione dei servizi
a cui è oramai obbligato, se vuole evi-
tare di essere sostituito nella carica. Io,
ad esempio, non ho mica capito se
l'ospedale di Venafro continuerà a
svolgere, almeno in parte, la sua fun-
zione. E lo stesso vale anche per i no-

socomi di Agnone e Larino - commen-
ta il senatore -. La prassi è sempre la
stessa: Iorio firma o propone degli at-
ti, si sollevano le proteste sul territorio
interessato e i provvedimenti vengono
rimodulati. Di questo passo, però, non
si arriverà mai a capo di nulla e le ri-
forme saranno giocoforza parziali e
senza l'efficacia che il governo centra-
le richiede". 
Manca un disegno complessivo nel
riordino, questa l'accusa politica che
tante volte in questi anni Astore ha ri-
volto al governatore Iorio e che oggi
ribadisce alla vigilia di appuntamenti
importanti per la sanità molisana. 
"Essendo commissario, Iorio ha un
grande potere nelle sue mani: può
emanare gli atti che ritiene adeguati a
ridurre il pesante deficit nei conti. È la
legge che glielo impone e Palazzo
Chigi questo gli chiede di fare. Ma de-
ve capire una cosa, che il sistema sani-
tario incide su tutto il territorio regio-
nale e va riorganizzato in tal senso.
Non si può realizzare un 'riordino
spezzatino' per non scontentare questa
o quella comunità, questo o quel baci-
no di voti - rimarca Astore, che anni
fa, fu 'immolato' dalla coalizione di
centrosinistra proprio per colpa di un
piano sanitario regionale, il primo rea-
lizzato in Molise dopo la riforma Bin-

di -. Con i molisani Iorio deve dialoga-
re perché anche se commissario non
può certo decidere da solo. Quindi
vanno ascoltate le esigenze di tutti,
questo è innegabile. Bisogna garantire
i livelli essenziali di assistenza, tenen-
do conto delle caratteristiche geografi-
che della regione, e pensare ad una ri-
forma globale della sanità, non a rifor-
me provvisorie". 
C'è tempo fino al 15 settembre per gli
adempimenti al piano di rientro che
eviteranno la sostituzione del commis-
sario. Che l’ipotesi sia stata e sia anco-
ra in piedi lo ha ripetuto anche il mini-

stro Fazio (servizio a pagina 3)
"Il Consiglio dei ministri ha concesso
a Michele Iorio i tempi supplementari,
è chiaro che a Roma dovrà portare
qualcosa. La scure questa volta ha col-
pito la Cattolica e il Neuromed e anche
in questo caso, secondo il mio parere,
si è scelto l'atteggiamento sbagliato.
Sono due centri d'eccellenza che anda-
vano integrate nel sistema regionale.
Che senso ha, per dirne una, avere On-
cologia alla Cattolica e una al Carda-
relli? Ai pazienti bisogna dare il servi-
zio migliore.

Si poteva e si può agire con coraggio
sui doppioni presenti negli ospedali,
eliminandoli. Si poteva e si può punta-
re sull'assistenza domiciliare, in gene-
rale sulla medicina territoriale. Sono
soluzioni già sperimentate con succes-
so - prosegue Astore-, non si inventa
nulla. Ecco, credo sia il momento di
dire basta alle riforme 'politiche' e pro-
cedere a quelle vere. Anche ai molisa-
ni non mi stanco di dire che è ora di
svegliarsi e chiedere una sanità di qua-
lità". 

ritai

GIUSEPPE SALUPPO

CAMPOBASSO. Il 15 settem-
bre incombe sulla politica mo-
lisana. Tanto più grave perchè
bisognerà, entro quella data,
procedere alla ridefinizione dei
contratti e, quindi, dei budget
per Neuromed e Cattolica. Se,
però, per il primo la strada sem-
bra essere in discesa non altret-
tanto può dirsi per il centro me-
dico di Campobasso. Domatti-
na Asrem e vertici della struttu-
ra specialistica torneranno ad
incontrarsi per cercare di chiu-
dere il contratto. Il direttore del
ministero della Salute ha sotto-
lineato come sia necessario ri-
durre il budget e i costi della
Cattolica. Pena, la revisione del
piano di rientro e la nomina del
commissario. C’è, però, da
contemperare l’esigenza di ga-
rantire il necessario supporto

ad un centro che ha garantito
ottime prestazioni sanitarie. Da
qui la possibilità che a non vo-
ler apporre la firma possa esse-
re proprio il direttore del centro
medico. Il problema è solo uno
di quelli più rilevanti che conti-
nuano ad interessare la sanità
molisana. Bisogna riorganizza-
re la rete ospedaliera poten-
ziando di pari passo l’assisten-
za territoriale con una sanità
che dovrà essere incentrata su
competenza e merito. Circa
l’80% della spesa pubblica del-
la Regione Molise riguarda
ospedali, cliniche convenziona-
te, farmaci, medici ed esami
diagnostici. Una spesa ingente
che, anche a causa di una catti-
va gestione negli anni passati,
ha determinato veri e propri bu-
chi di bilancio ed ha costretto la
Regione a sottoscrivere un rigi-
do piano di rientro dal deficit.

Rispettando i limiti imposti
dalla ristrettezza, in cui biso-
gnerà operare, bisogna sceglie-
re di impostare il settore sanita-
rio su un modello fatto di più
assistenza e meno sprechi. In
questa ottica la Regione ha rite-
nuto determinante la trasforma-
zione dei piccoli ospedali re-
gionali in presidi territoriali di
prossimità, la riconversione dei
posti letto per acuti in eccesso
in posti di Rsa, in centri per
l’assistenza ai malati terminali
e in poliambulatori specialisti-
ci. Tutto questo è stato definito,
in parte, nel piano di riorganiz-
zazione ospedaliera anche se
per i tecnici del ministero resta
ancora molto da fare. A partire
dalla valorizzazione della me-
dicina territoriale, al controllo
preciso dei criteri di utilizzo del
fondo sanitario, all’individua-
zione di soluzioni contenitive

della spesa per il settore pub-
blico e privato, alla riduzione
delle strutture amministrati-
ve, al potenziamento delle at-
tività di specialistica ambula-
toriale, a nuove regole per
l’accreditamento, alla pro-
mozione della demedicaliz-
zazione, alla revisione del
rapporto con l’università per
evitare squilibri nelle distri-
buzioni delle funzioni. 
C’è la necessità, infatti, di
garantire l’obiettivo primario
che deve essere quello di assi-
curare il diritto alla cura e alla
assistenza. Diritto che non può
essere oggetto di tagli ma solo
di un miglioramento degli stan-
dard qualitativi dei servizi. Po-
chi giorni, dunque, per cercare
di definire meglio, e con atti
programmatici, il pacchetto già
presentato a Roma per evitare il
commissariamento della sanità.

In questa fase il ponte di colle-
gamento tra la riorganizzazione
del sistema regionale e la ridu-
zione della spesa è proprio rap-
presentato dal contratto con la
Cattolica. Se non dovesse aver-
si la firma dell’atto, come pro-
posto da parte dei vertici della
struttura, si aprirebbero scenari
i più disparati. Perchè da un la-
to, il centro medico potrebbe
incorrere in un fermo dell’atti-

vità; dall’altro, che gli stessi
servizi potrebbero passare in
capo diretto all’Asrem. Salvo a
valutarsi, poi, i riflessi che la
vicenda potrebbe avere sui ta-
voli romani ma anche su quelli
molisani. Una partita, quindi,
tutta da giocare nella mattinata
di domani. Da questa potrebbe-
ro uscire chiari indizi su cosa
potrà accadere nei giorni a ve-
nire.
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Il 15 settembre a Palazzo Chigi si terrà il vertice sul piano di rientro

Sanità, l’ora del giudizio
Si parte dalla Cattolica
I vertici di Asrem e centro di ricerca domani a confronto:
in agenda la riduzione del budget e la definizione dei servizi

Astore conferma il ‘niet’:
è un riordino ‘spezzatino’

Il commentoIl commento

Giuseppe Astore, senatore del Gruppo Misto

Al documento  
di riorganizzazione
ospedaliera
bisogna affiancare
i contratti 
rivisti e corretti

Lo stato dell’arte

““Ancora una volta
il governatore Iorio 
taglia di qua e di là

senza strategia
Così facendo non verrà

a capo di nulla““

I punti ancora in sospesoI punti ancora in sospeso

Facoltà di medicina Accreditamenti Ambulatori



CAMPOBASSO. Punto nu-
mero uno: le Regioni sottopo-
ste a piano di rientro hanno ca-
pito che bisogna rimboccarsi le
maniche. Due: vediamo se il
Molise riesce ad evitare la so-
stituzione del commissario. 
E, infine, terza pillola dall'in-

tervista rilasciata alla stampa
nazionale dal ministro Ferruc-
cio Fazio - quella che indubbia-
mente farà più discutere - "chi
non vuole accettare che l'ospe-
daletto sotto casa venga chiu-
so" dovrà arrendersi. 
Il titolare delle politiche per la

Salute del governo Berlusconi
interviene sul caso limite regi-
stratosi a Messina, dove due
medici hanno litigato in sala
operatoria mentre una donna
stava partorendo, e torna sul te-
ma che gli sta più a cuore, vale
a dire il riordino dei sistemi sa-
nitari 'spreconi'. 
In sostanza, a giudizio di Fazio,
l'episodio siciliano è indice di
un sistema viziato. Nelle regio-
ni con i conti in ordine, secon-
do il suo parere, una cosa del
genere ha meno probabilità di
accadere. Perché? È presto det-
to: "Comportamenti del genere
sono il sintomo dell'assenza di
regole e controlli tipica di re-
gioni che hanno lasciato galop-
pare la spesa e ora si ritrovano
a dover risalire la china". 

È questo il motivo per cui Fa-
zio batte ancora 'dove il dente
duole'. E torna a ribadire la ne-
cessità di un riordino dei siste-
mi locali da realizzare con in-
terventi efficaci. 
"Mi riferisco alla riqualifica-
zione della rete sanitaria terri-
toriale, sguarnita di servizi o al-
la chiusura dei piccoli ospedali
- va al dunque il ministro -.
Non è solo colpa degli assesso-
ri se non si riesce a perseguire
questi obiettivi. È anche dei cit-

tadini che si oppongono e non
vogliono accettare che l'ospe-
daletto sotto casa venga chiuso.
Devono capire invece che serve
la loro collaborazione. Ho in
programma di andare a spiega-
re quanto sia importante rinun-
ciare alle barricate. Girerò l'Ita-
lia - annuncia Fazio - per farlo
capire a chi continua a manife-
stare contro questi presunti ta-
gli. Che poi non si tratta di tagli
veri e propri. Le risorse vanno
investite altrove per offrire

un'organizzazione migliore.
Dirò chiaramente che se non
cambiano mentalità stavolta si
rischia di brutto". 
Non si smentisce Ferruccio Fa-
zio ed è categorico. I governa-
tori, afferma con un certo orgo-
glio, lo hanno capito. 
E infatti "l'Abruzzo sta svol-
gendo un lavoro magnifico, be-
ne anche Lazio, Sicilia, Cam-
pania e Calabria. Ora vediamo
se il Molise potrà evitare la so-
stituzione del commissario",
conferma così il percorso acci-
dentato che sta portando al
prossimo step del piano di rien-
tro. 
"Ora tocca alla gente - conclu-
de il ministro -. Lancio un ap-
pello: collaborate". 

ri

L’ultima provocazione di Fazio
“Basta agli ospedaletti sotto casa”
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I comitati reagiscono: venga
a vivere in Molise e vedremo...

Ferruccio Fazio, ministro della Salute

CAMPOBASSO. I molisani, è noto,
sono accoglienti. E al ministro Fazio
offrono ospitalità. 
"Venga a vivere da noi, ministro Fazio.
In inverno le nostre montagne inneva-
te sono bellissime. Prenda casa pro-
prio qui ad Agnone, o anche a Capra-
cotta, a Pescopennataro". 
È una sfida bella e buona quella che
Nunzia Zarlenga, rappresentante del
comitato nato per difendere la dignità
e l'efficienza dell'ospedale San Fran-
cesco Caracciolodi Agnone, lancia a
Ferruccio Fazio. 
"Si renderà conto da solo delle diffi-
coltà che proviamo a raggiungere il
più vicino ospedale nei mesi freddi.
Siamo paese di montagna, ci tolgono i
servizi sanitari e tagliano anche i tra-
sporti. Come si fa a dire che vengono
mantenuti i livelli essenziali di assi-
stenza?". Nunzia Zarlenga è infuriata,
ma non solo per l'ultima provocazione
del ministro. "Non abbiamo mai detto
che l'ospedale non si deve toccare -
spiega con realismo -, siamo d'accordo
anche noi che gli sprechi vanno elimi-
nati. Ma ad Agnone, e dunque a tutto
l'altissimo Molise, bisogna garantire la
permanenza di un presidio che eviti al-
la gente di morire sulle ambulanze. In-
vece stanno smantellando il nosoco-
mio e resterà solo un ospizio. Questo
significa Rsa, nulla di più. Fazio dice
che girerà l'Italia per spiegarci perché
dobbiamo smettere di protestare e par-
tecipare al riordino? Bene, lo aspettia-
mo - conferma la Zarlenga - ma quel
giorno dovrà anche rispondere a que-
sta domanda: perché i cittadini devono
pagare i danni prodotti dal presidente

Iorio e dagli assessori alla sanità che si
sono succeduti in questi anni? In qual-
siasi azienda privata li avrebbero man-
dati a casa. Invece, in Molise a rimet-
terci sono gli utenti". 
Se da Agnone parlano direttamente di
ospizio come risultato della riorganiz-
zazione ospedaliera, sottolineando che
nessun medico sceglierà la struttura al-
to molisana per lavorare e fare carrie-
ra, a Venafro utilizzano quell'acronimo
che la Zarlenga rifiuta, Rsa, per dire
che "qui resteranno solo 40 posti in re-
sidenza sanitaria assistita, nulla di più.
Già è stata smantellata la Chirurgia,
hanno portato via tutti i macchinari,
destinazione Isernia. Al Veneziale an-
dranno anche gli altri servizi - raccon-

ta il presidente del 'pro Santissimo Ro-
sario' Gianni Vaccone -, la Rianima-
zione è stata chiusa e chi vi lavorava
spostato a Ortopedia.  Al Pronto soc-
corso sono rimasti solo due medici che
lavorano in condizioni proibitive". 
Sono questi i cittadini che difendono
"l'ospedaletto sotto casa"? Vaccone
non ci sta. "Questo è un ospedale di
frontiera, serve i territori di tre diverse
regioni. Altro che ospedaletto sotto ca-
sa! Dalla provincia di Caserta e da
quella di Frosinone vengono, anzi ve-
nivano, in  tanti a curarsi a Venafro.
Un bacino ora completamente perso.
L'errore più grande che la politica mo-
lisana possa fare è rinunciare a questo
presidio, che, peraltro, presenta conti
fortemente in attivo proprio in ragione
dell'alto tasso di mobilità extraregio-

nale che riesce ad attrarre - continua la
sua analisi Vaccone -. Purtroppo già le
persone muoiono in ambulanza. Entro
il 15 settembre resterà solo il 118 per
smistare le urgenze verso altri ospeda-
li e i 40 posti in Rsa. Contro queste de-
cisioni scenderemo in piazza per quel-
la che ci auguriamo sia una rivolta po-
polare. Ecco, potrebbe venire anche il
ministro Fazio quel giorno. Lo invitia-
mo formalmente a Venafro l'11 set-
tembre. Lì potrà chiarire la sua posi-
zione. Venga a convincerci che dob-
biamo smettere di lottare, se ci rie-
sce…". 
Anche da Larino, dove un anno fa in
difesa del Vietri manifestarono in mi-
gliaia - larinesi e residenti nell'intero
basso Molise -, le frasi del ministro
provocano una certa rabbia. 
Il nosocomio è stato accorpato a quel-
lo regionale di Campobasso. 
Resteranno solo le attività legate al-
l'oculistica, che nell'idea del governa-
tore e del sub commissario Isabella

Mastrobuono diventerà il polo di rife-
rimento per l'intero Molise. Anche qui
alla ‘specializzazione’ che salva quel-
lo che l’ospedale è stato credono in
pochi. 
E a Fazio ripetono, come un'unica vo-
ce: venga in piazza da noi a dire quel-
lo che pensa... 

rita iacobucci

““Se non cambiamo
mentalità 

rischiamo di brutto
I governatori 

lo hanno capito
Ora tocca alla gente““

““
Apriamo le nostre case

all’esponente di governo
Scelga se trasferirsi 

ad Agnone o a Capracotta
E provi a raggiungere
il presidio più vicino

nei mesi invernali““

L’11 settembre 
l’associazione sorta
per difendere 
il Santissimo Rosario
chiamerà la città 
alla mobilitazione
“Venga anche il ministro”

Qui Venafro
Gianni Vaccone, del comitato

‘Pro Ss Rosario’. In alto, il corteo
in difesa dell’ospedale a Venafro

“In sei regioni
la priorità è ridurre
il debito milionario
Ora vedremo
se il Molise 
riuscirà ad evitare
la sostituzione
del commissario”

Il disavanzo

Il ministro della Salute bacchetta i cittadini che protestano contro i tagli
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Il direttore generale dell’Asrem ai cittadini: “Difficoltà legate al reperimento dei pezzi di ricambio”

“Ascensori pronti tra 40 giorni”
Percopo dopo le tante lamentele: “Convocherò la ditta per sapere come procedono i lavori”
ISERNIA. "Entro i prossimi
quaranta giorni rimetteremo
in funzione gli ascensori del-
l'ospedale Veneziale di Iser-
nia". Così il direttore generale
dell'Asrem, Angelo Percopo,
risponde alle numerose solle-
citazioni, di cui abbiamo in
più occasioni riferito, giunte
dai cittadini- utenti e dal per-
sonale del nosocomio iserni-
no. 
La situazione che si è venuta a
creare al Veneziale è a dir po-
co incredibile. Praticamente
su quasi tutti gli ascensori del-
l'ospedale è possibile trovare
il cartello "fuori servizio". Si
salva solo qualche montacari-
chi e un ascensore molto stret-
to e lungo che si trova nel
pronto soccorso. L'unico im-
piegabile per il trasporto dei
malati, ma così piccolo che in
alcuni casi è stato necessario

fare salire o fare scendere a
mano, da un piano all'altro
dell'ospedale, le barelle e le
sedie a rotelle con sopra i pa-
zienti che non avevano la pos-
sibilità di muoversi autono-
mamente. Ovviamente il tutto
mettendo in pericolo la sicu-
rezza e l'incolumità del mala-
to. Alle sollecitazioni della
gente il direttore dell'Asrem
risponde illustrando cosa è
stato fatto fino ad oggi per ri-
solvere il problema. "Abbia-
mo approvato due delibere -
ha dichiarato Percopo - la pri-
ma per sistemare gli impianti
che l'Arpa aveva segnalato
come non a norma, la seconda
per dare il via ai lavori neces-
sari per evitare il continuo
blocco degli ascensori". Il di-
rettore Percopo sottolinea an-
che che esistono  difficoltà
pratiche da superare. Non è

facile, infatti, trovare pezzi di
ricambio, poiché gli ascensori
sono stati realizzati con im-
pianti tecnologicamente supe-
rati. "Il problema è complesso
è richiede un po' di tempo per
essere risolto definitivamente
- ha aggiunto il direttore gene-
rale dell'Asrem -. Il nostro
obiettivo è aggiustare gli
ascensori e renderli definiti-
vamente operativi in attesa di
soluzioni definitive come la
completa sostituzione. Non
vogliamo trovarci ancora una
volta con gli impianti fuori
servizio dopo qualche mese,
come, purtroppo, accade og-
gi". Probabilmente gli ascen-
sori non in regola, come quel-
lo stretto del pronto soccorso,
dovranno essere sostituiti con
altri più moderni. Questo, pe-
rò, potrebbe comportare un
intervento strutturale ancora
più complesso che richiederà

molto più tempo dei quaranta
giorni. Comunque, per il mo-
mento l'Asrem vuole evitare
che si blocchino gli ascensori
che collegano i vari reparti e
che sono indispensabili so-
prattutto per le emergenze.  Il
direttore generale Percopo
fissa in una quarantina di
giorni la meta. I cittadini e gli
operatori del Veneziale si au-
gurano che questa volta i tem-
pi siano rispettati. 

““In attesa di soluzioni
definitive, entro

un mese cercheremo
di farli funzionare

in maniera adeguata

““
Gli ascensori del Veneziale. Sopra, Angelo Percopo
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Pronti a consegnare le tessere
al presidente della Repubblica

Il comitato “ Il Cittadino c’è” ha ultimato l’iniziativa in difesa del Caracciolo

AGNONE. Si è chiusa la rac-
colta delle schede elettorali da
parte del Comitato civico Il Cit-
tadino C’è nell’altomolise. Ol-
tre 700 tessere che verranno
consegnate al Presidente della
Repubblica.“L’8 marzo racco-
gliemmo oltre 4000 firme a so-
stegno del Caracciolo ed ora
chiudiamo con la raccolta delle
tessere elettorali - ha dichiarato
Nunziatina Zarlengapromotrice
del comitato - Cominciammo
quasi in sordina a volte derisi,
tacciati di essere allarmisti,di-
vulgatori di false notizie, osteg-
giati dalle forze politiche pre-
senti sul territorio. Molti inco-
raggiamenti a parole: nei fatti
nessuno ha voluto prendersi il
fastidio di entrare in maniera
fattiva nel gruppo e combattere
mettendoci faccia e nome,tem-
po,risorse, fegato e cuore. Ma
va bene così. C’è da constatare
amaramente che avevamo ra-
gione: il San Francesco Carac-
ciolo sarà chiuso. Sembra ora la
caccia dei leoni. E’ un’immagi-
ne  che mi si presenta spesso ne-

gli ultimi giorni. Prima i felini
azzannano la preda,la sbranano
viva,ne fanno scempio,poi ab-
bandonano la carcassa alla qua-
le nessuno offre degna sepoltu-
ra anzi resta indifesa, senza di-
gnità, ancora violata,vittima di
un altro più terribile oltraggio:
quello delle iene e degli avvol-
toi che si cibano dei resti senza
alcun rispetto. E’quello che sta
succedendo al nostro ospeda-
le:manifesti,volantini, promesse
allucinanti quanto assurde tutto

al fine di usare i resti del “Ca-
racciolo” per la solita stomache-
vole campagna elettorale che
non fa mai male. Io sono vera-
mente confusa:la maggioranza
che governa invece di rendere
conto ai cittadini pretende che
siano quest’ultimi a  rendere
conto a loro chiedendo anche il
permesso di protestare e di tutto
parlano fuorché delle risposte
da dare sul proprio operato. La
minoranza si limita a lamentarsi
e s’innervosisce  se a “denun-
ciare” gli sprechi  e le ingiusti-
zie sono i cittadini proprio per-
ché credono, confondendosi,
che quello spetti  a loro. L’ama-
rezza, confesso è davvero tanta.
Sono fortemente addolorata e
provata da tutta questa girando-
la di parole vane che ledono la
nostra rispettabilità di cittadini
nonché l’intelligenza di chi le
usa e vorrei lanciare un appello
ai nostri politici locali a partire
dal Sindaco De Vita, all’asses-
sore regionale Marinelli, all’as-
sessore provinciale Del Basso, a
tutti i consiglieri comunali e tut-

ti quelli che sono coinvolti nel-
l’amministrazione della res
pubblica: organizzate “Voi”  un
incontro pubblico; invitate Iorio
e tutti i personaggi che hanno a
che fare con la questione sanità,
non ultimi i responsabili ammi-
nistrativi del “Caracciolo”,veni-
te ad informarci su quello che
sapete,venite a rispondere alle
nostre domande,venite a dirci
quale e come sarà il nostro futu-
ro. 
Sappiamo che sono moltissime
le cose che non dipendono da
voi. Dimostrateci che sapete
quali sono le nostre preoccupa-
zioni e cercate di sminuirle con
le vostre risposte. Lo dovete ai
tantissimi cittadini che  hanno
dato fiducia al Cittadino C’è: ol-
tre 4000 i firmatari della peti-
zione; circa duemila quelli che
sfilarono in corteo; oltre 700
quelli che hanno già restituito la
scheda elettorale. Vale la pena
di ascoltare le loro domande e
di rispondere?. Se  la risposta è
no –conclude Zarlenga- gradirei
glielo diceste voi”.

Il presidente Napolitano
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VENAFRO. A meno di
due settimane dal corteo
di protesta, che stavolta si
preannuncia davvero im-
ponente, i vertici del Co-
m i t a t o
“Santissimo
R o s a r i o ”
lanciano un
a c c o r a t o
appello alla
popolazio-
ne: “Il futu-
ro del-
l’ospedale -
a f f e r m a
G i o v a n n i
Vaccone- e
della nostra
stessa città,
d i p e n d e
adesso dal-
la prova di coesione che
sapremo fornire sabato
undici settembre. E’ ne-
cessario scendere in piaz-
za tutti assieme, accanto-

nando le differenti ideolo-
gie politiche, al fine di far
comprendere ai vertici re-
gionali e nazionali del si-
stema sanitario che non

siamo di-
sposti a pa-
gare colpe
a l t r u i ” .
Sempre fer-
m a m e n t e
intezionato
a non de-
mordere il
tenace fon-
datore del
Comi ta to ,
che con la
sua propo-
sta di porta-
re in corteo
la statua del

Patrono, San Nicandro, ha
messo a segno un “colpac-
cio” mediatico non da po-
co, suscitando clamore in
tutta la regione.

Ospedale, il Comitato
chiama a raccolta
i cittadini di Venafro
Tutto pronto per la manifestazione
dell’undici settembre prossimo

Giovanni Vaccone
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Se la Regione non sbloccherà i fondi agognati dal 2007 niente più terapie ed analisi 
Sanità, i centri al collasso
Istituti di fisioterapia, riabilitazione e laboratori tecnici stanno per gettare la spugna. Asrem inadempiente

EMANUELE BRACONE

TERMOLI. La sanità molisana ap-
pare sempre più in coma irreversibile.
Non riesce a dare segni di vita, par-
don, risposte a tutti quegli istituti con-
venzionati che rischiano patrimonial-
mente di loro per garantire un'assi-
stenza ai meno abbienti, soprattutto
pensionato, disoccupati e monoreddi-
to, che se dovessero fronteggiare i co-
sti degli interventi di riabilitazione e
fisioterapia, dovrebbero indebitarsi
fino al collo, come del resto ha fatto,
inopinatamente, la Regione Molise, il
cui braccio operativo sul territorio,
l'Asrem, sembra affetto da artrite,
tanto riesce difficilmente a erogare
con puntualità la liquidazione delle
prestazione offerte nei quindici centri
esistenti in Basso Molise, compresi i
laboratori tecnici di analisi e radiolo-
gia, nonché i fornitori del materiale
necessarie alle terapie. Ci riferiamo al
terzo di regione più vessato, perché
da indiscrezioni raccolte negli am-
bienti locali, a Campobasso e Isernia
i pari ruolo dovrebbero essere stati
accontentati. Morale della favola, le
ferie tecniche, chiamiamolo un esca-
motage per far arieggiare anche le fi-
nanze degli imprenditori costretti a
investire di tasca propria, pagando gli
interessi alle banche, non restituiti da
chi omette di pagarli addirittura dal
2007, tanto a ritroso risalgono le pen-
denze, potrebbero prolungarsi all'infi-
nito, se la Regione non provvederà ad
aprire i cordoni della borsa e conce-

dere il giusto respiro a chi, rischia di
saltare per soli e meri fini umanitari.
Il settore è ormai al collasso, a Ter-
moli, come nei centri dell'hinterland.
Migliaia di utenti, spesso persone che
hanno avuto gravi infortuni sul lavo-
ro, oppure malati con patologie deli-
cate, che rischiano da settembre di
non trovare più risposta alla loro do-
manda di assistenza.  Centinaia i di-
pendenti che potrebbero non tornare
più al lavoro e gli imprenditori del
comparto che oltre a garantire a volte
prestazioni per solo fine umanitario,
si trovano con l'impossibilità di fare
fronte ulteriormente anche per le re-
gole che impongono loro di essere in
linea fino all'ultimo centesimo con i
vari pagamenti, sia fiscali che contri-
butivi e gli stessi fornitori. Un para-
dosso, se vogliamo visto che la sanità
pubblica non riesce a corrispondere
nemmeno quanto dovuto. Una situa-
zione disperata, improcrastinabile,
che peserà su chi sta peggio, sui sog-
getti deboli, e che vede la struttura
dell'Asrem non garantire più nemme-
no il minimo livello di dialogo, visto
che dall'accorpamento della direzione
amministrativa a Isernia, non si riesce
a contattare telefonicamente i respon-
sabili e negli uffici non rispondono al
telefono, oppure appena si riconosco-
no i referenti dei vari centri la cornet-

ta viene abbassata bruscamente. "Non
è possibile che due anni fa ho fatto
una nota di credito da 22.000 euro al-
la Regione Molise, perché non sareb-
bero stati in grado di coprire questa
spesa fuori budget, e poi i risparmi
maturati vengono spalmati come in-
centivi nelle tasche dei dirigenti - de-
nuncia una delle socie di un istituto -
le risorse dovrebbero essere dirottate
verso la povera gente. Non parliamo
di cifre esorbitanti, ma di qualche
centinaia di migliaia di euro".   Il qua-
dro è davvero depresso e le prospetti-
ve sono a strettissimo raggio, tanto
che agli utenti che quotidianamente
stanno chiedendo i tempi della riaper-
tura delle struttura si chiarifica che se
la Regione non metterà mano al por-
tafoglio le attività saranno sospese a
tempo indeterminato.  Alla base, il
mancato rispetto delle norme contrat-
tuali, che prescriverebbero trimestral-
mente il pagamento dell'80% delle
provvidenze in modo forfetario, e le
unità private non hanno i fondi per
pagare le bollette e i dipendenti,
avendo evaporato nell'attesa la pro-
pria liquidità finanziaria. "Almeno ci
dicessero a chi potremmo rivolgerci -
rincara la dose una fisioterapista -
perché anche individuare l'interlocu-
tore giusto è diventato un lusso". Per-
copo, se ci sei batti un colpo...

Al San Timoteo esiste
un polo d’eccellenza
nel campo cardiologico

TERMOLI. L'Unità operativa
complessa (Uoc) di Cardiologia
dell'ospedale 'San Timoteo' di-
venta Centro di riferimento na-
zionale. Lo rende noto l'Azienda
sanitaria regionale del Molise
(Asrem), ricordando che dallo
scorso mese di maggio, è attivo,
nel laboratorio di Emodinamica
del presidio ospedaliero il servi-
zio di reperibilità h24 per la 'tera-
pia dell' infarto acuto cardiaco
con angioplastica primaria'. 
Tale metodica, che consiste nel
'garantire la riapertura della co-
ronaria occlusa responsabile del-
l'infarto', riveste un'importanza
fondamentale  in quanto garanti-
sce sia la  salvaguardia della  vi-
ta del paziente come la garanzia,
nel prosieguo, di una esistenza
normale.  Sempre nel Presidio
Ospedaliero di Termoli, è pre-
sente il 'Laboratorio Aritmologi-
co'  dove vengono garantite: la
terapia delle 'sincopi cardiologi-
che'  mediante impianto di pace
maker; la prevenzione della
'morte improvvisa cardiologia',
mediante impianto di defibrilla-
tori  intracardiaci; la terapia ine-
rente lo 'scompenso cardiaco
grave', con impianto di pace ma-
ker biventricolari, tecnologia  in
grado di far recuperare  al cuore
la forza di contrazione. 
Nel 'Laboratorio di Emodinami-
ca', in collaborazione  con il re-
sponsabile della Radiologia In-
terventistica, vengono altresì
eseguite procedure di 'Interventi-
stica vascolare periferica', attra-
verso: dilatazione e/o riapertura
di vasi degli arti superiori ed in-
feriori, sia in elezione che in acu-

to (salvataggio di arti); posizio-
namento di 'endoprotesi dell'aor-
ta  addominale e toracica, nonché
tutte le altre procedure caratteri-
stiche della radiologia interventi-
stica (drenaggi, chemioemboliz-
zazione, varicocele, vertebro e
cifoplastica).  A confermae il ri-
conoscimento ottenuto, il dato
statistico di quest'anno, pratica-
mente raddoppiato rispetto al
2009 : 579 le procedure - totali-
eseguite  nel 2009 e 556 le proce-
dure -  totali- eseguite nel  primo
semestre del 2010. Infine,  dal
mese di Settembre, verrà riattiva-
ta presso il Presidio Ospedaliero
Cardarelli di Campobasso una
apparecchiatura angiografica al-
l'avanguardia, in grado di garan-
tire tutta l'interventistica vascola-
re coronarica, periferica, ed ex-
travascolare. A tale scopo,
in date prestabilite, parte dell'
Equipe Endovascolare del Cen-
tro di Termoli si recherà presso il
Presidio di  Campobasso. Il tutto,
rassicurano, senza pregiudizio
della reperibilità H24  che rimar-
rà attiva in città, così da garanti-
re, comunque,   tutte le richieste
emergenti.

L’unità operativa del reparto termolese
punto di riferimento di rango nazionale

In assenza di risposte resteranno così i lettini della fisioterapia

I Ricoclown rendono più allegra e spensierata la degenza
dei bimbi nel reparto di Pediatria. Ora le stanze colorate
TERMOLI. Una stanza colorata, super divertente, allegra…
una stanza da asilo nido, da fumetto, cartone animato, visti i
personaggi impressi sui quadri che riempiono le pareti: Pape-
rino, Gatto Silvestro, Winnie The Pooh, Tom e Jerry, Goku,
Rubber, Spongebob e via discorrendo. Eppure si tratta di una
stanza di ospedale, esattamente di una stanza del reparto pe-
diatria del San Timoteo di Termoli, che grazie all'iniziativa
dell'associazione di volontariato Ricoclaun di Vasto, cercherà
di alleviare, in qualche modo, le sofferenze dei piccoli e la lo-
ro permanenza in ospedale. Adesivi a forma di animali feroci
e domestici hanno arricchito le varie stanze della pediatria di
Lanciano e Vasto, il nido di Vasto e di Termoli, dando un toc-
co di colore ed allegria in più. "Conclusa la nostra prima fase
del progetto, siamo tutti molto felici- ha raccontato Rosaria
Spagnuolo, presidente dell'associazione Ricoclaun Vasto On-
lus- una felicità interiore profonda e che coinvolge tante per-
sone, dal personale ospedaliero, a tutti i bambini ricoverati o

in visita presso l'ospedale, a noi. E' stato un lavoro complesso,
pieno di imprevisti e difficoltà, perché molte sono state le per-
sone coinvolte, e anche perché gli enti previsti nel progetto so-
no molto diversi tra loro, con tempi, burocrazie, modalità di-
versissime". Un'associazione che, insomma, ha deciso di ar-
ricchire il proprio percorso di volontariato, nell'ultima fase an-
che con la realizzazione di una biblio clown, presso i tre repar-
ti pediatrici di Vasto, Lanciano e Termoli. Gli alunni dei tre li-
cei hanno lavorato con grande entusiasmo alla loro realizza-
zione, coordinati dalla grande professionalità dei loro profes-
sori ed i lavori sono stati veramente bellissimi in tutte e tre le
realtà. "Non auguriamo a nessun bambino di doversi recare in
ospedale- ha concluso la Spagnuolo- ma siamo certi che i co-
lori e le immagini dei vari pannelli allieteranno, per alcuni
momenti i piccoli pazienti, proiettandoli in un mondo di fan-
tasia e creatività, che diventa quasi terapeutico, per superare
quei momenti di sofferenza".
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Tagli agli ospedali, battaglia continua
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Agnone Pressing sulle istituzioni dopo la raccolta delle tessere elettorali (700 nel totale)

n VENAFRO I membri del comi-
tato «Pro Ss. Rosario» tornano
a ruggire.

Dopo la tregua estiva, l’asso-
ciazione in difesa dell’Ospeda-
le di Venafro tornano a farsi
sentire con una nuova protesta
che andrà in scena l’11 settem-
bre.

La data, scelta probabilmen-
te non a caso, vuole evocare
scenari così apocalittici per da-
re maggiore significato alla
nuova manifestazione di piaz-
za che si terrà di fronte ai can-
celli del «Santissimo Rosario».
Alal protesta parteciperanno
probabilmente anche i cittadi-

ni di Agnone e Larino, le cui
strutture ospedaliere versano
in condizioni altrettanto delica-
te.

Chiamando ancora una volta
a raccolta i cittadini, i membri
del comitato vogliono che si
continui a lottare per una cau-
sa ritenuta di «importanza vita-
le»

È Giovanni Vaccone, presi-
dente del comitato, a rivolgere
un nuovo accorato appello alla
popolazione «Il comitato - af-
ferma Vaccone - ringrazia i cit-
tadini per la collaborazione e
l'incoraggiamento fornito, ele-
menti che ci conferiscono il

mandato e la forza di continua-
re a lottare.

Insieme - continua il presi-
dente del comitato dobbiamo
riprenderci ciò che ci appartie-
ne, ossia il nostro glorioso
ospedale, che esiste e funziona
da secoli. Per tale ragione —
conclude Vaccone — l’11 set-
tembre vi aspettiamo in massa
davanti ai cancelli del Santissi-
mo Rosario, per essere parteci-
pi della manifestazione che
avrà inizio alle ore 10 e si con-
cluderà solo quando chi do-
vrebbe avrà messo nero su
bianco che l'ospedale tornerà
ad essere funzionale ed effi-
ciente in tutti i reparti».

n AGNONE Dopo più un
mese di febbrili operazioni
e di gazebi montati a tem-
po di record, è terminata la
raccolta delle tessere eletto-
rali per protestare contro
lo smantellamento del-
l’ospedale «Caracciolo» di
Agnone.

L’iniziativa, promossa
dal comitato «Il cittadino
c’è», è iniziata lo scorso lu-
glio, di comune accordo
con le città di Venafro e
Larino, centri le cui struttu-
re ospedaliere hanno subi-
to a loro volta forti ridimen-
sionamenti, fino a rischia-
re la chiusura.

L’obiettivo dei promoto-
ri dell’iniziativa è « far com-
prendere come ormai si sia
persa la fiducia nelle istitu-
zioni che da mesi continua-
no a non far luce su una
situazione così delicata.
Sia dalla maggioranza che
dall’opposizione - afferma-
no i dissenzienti - abbiamo
udito solo annunci, spot
elettorali che non hanno
fornito nessun riscontro
utile a salvaguardare l’ospe-
dale "Caracciolo"».

La raccolta delle tessere
elettorali si è conclusa sa-
bato 28 agosto presso piaz-
za XX settembre, raggiun-
gendo quota 700. Quest’ul-
time saranno consegnate
al Presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano,
ritenuto «ultimo baluardo
di difesa della nostra citta-
dinanza perché si faccia
portavoce per impedire
che in Italia e in Alto Moli-
se, oltre che a Larino e a
Venafro, ci siano cittadini
di serie “C”,come nella logi-
ca di uno Stato totalitario
che contraddice i fonda-
menti della nostra Costitu-
zione»

Con la ripresa dei lavori
da parte degli organi politi-
ci ed istituzionali, la popo-
lazione di Agnone si augu-
ra che l’Amministrazione
comunale sia finalmente
in grado di dare delle rispo-
ste in merito a quello che
sarà il futuro del nosoco-
mio.

I cittadini di Agnone han-
no manifestato sino ad ora
il loro totale dissenso per
l’eventuale chiusura di una
«struttura sanitaria di riferi-
mento per il Molise ma an-
che per il vicino Abruzzo,
soprattutto da Chieti».

Dopo aver criticato
aspramente l’operato del-
l’Amministrazione comuna-
le per come è stata gestita
la vicenda, i rappresentanti
de "Il cittadino c’è", spal-
leggiati da gran parte degli
agnonesi, vogliono che i
politici della Regione e del-
la Provincia di Isernia in-
contrino i cittadini per illu-
strare qual è il loro proget-
to per risollevare le sorti
del «Caracciolo».

Intanto, in risposta al
prolungato silenzio scelto
dalle istituzioni, l’11 set-
tembre (la scelta della data
probabilmente non è ca-
suale), il comitato di Agno-
ne parteciperà alla manife-
stazione organizzata dai
colleghi del «Pro Ss. Rosa-
rio», i quali manifesteran-
no davanti ai cancelli del-
l’ospedale di Venafro, da
mesi ormai anch’esso al
centro delle polemiche.

L.V

Chiarezza sul futuro dell’ospedale

Santissimo Rosario: tutto pronto per la manifestazione di sabato

Corteo
Ci saranno
anche
sorprese
durante
la
manifestazio
ne

Protesta
Le tessere
raccolte
dal
Comitato
saranno
riconsegnate
al
Presidente
della
Repubblica
Giorgio
Napolitano

La raccolta

Le tessere elettorali

saranno consegnate

a Napolitano

È terminata nei giorni scorsi l’iniziativa di protesta promossa dai membri del comitato altomolisano «Il Cittadino c’è»

‘ Venafro
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CRO:SANITA' 2010-08-30 10:59

SANITA': MOLISE; NUOVA MANOVRA PER CONTENIMENTO COSTI 

DECRETO IORIO SU PRESTAZIONI NEUROMED E UNIVERSITA' CATTOLICA 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 30 AGO - Il presidente della Regione Molise e 

Commissario ad acta per la sanità, Michele Iorio, con proprio 

decreto ha stabilito una nuova manovra di contenimento dei costi che 

riguarda le prestazioni erogate dalle strutture private accreditate 

"Neuromed" di Pozzilli (Isernia) e Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Campobasso. Nel documento è precisato che per tutto il 2010 

non saranno corrisposte altre risorse economiche oltre i limiti di 

spesa previsti e che "tutti i documenti contabili eccedenti i limiti 

di spesa eventualmente trasmessi dalle strutture nei confronti 

dell'amministrazione regionale, non saranno in alcun modo computati 

tra i costi della Regione".(ANSA). 

YM9-CAA/IC 
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SANITA':UOC CARDIOLOGIA TERMOLI CENTRO RIFERIMENTO NAZIONALE 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 30 AGO - L'Unità operativa complessa (Uoc) di 

Cardiologia dell'ospedale 'San Timoteo' di Termoli (Campobasso), 

diventa Centro di riferimento nazionale. Lo rende noto l'Azienda 

sanitaria regionale del Molise (Asrem), ricordando che dallo scorso 

mese di maggio, è attivo, nel laboratorio di Emodinamica del 

presidio ospedaliero il servizio di reperibilità h24 per la "terapia 

dell' infarto acuto cardiaco con angioplastica primaria". "Tale 

metodica, per propria peculiare caratteristica consistente nel 

garantire la riapertura della coronaria occlusa responsabile 

dell'infarto - spiega l'Asrem - riveste una importanza fondamentale 

in quanto garantisce sia la salvaguardia della vita del paziente sia 

la garanzia per lo stesso, nel prosieguo, di una esistenza normale". 

"Al 'San timoteo', inoltre, è presente il laboratorio Aritmologico" 

dove vengono garantite: la terapia delle sincopi cardiologiche 

attraverso impianto di pacemaker; la prevenzione della "Morte 

improvvisa cardiologia", con impianto di defibrillatori 

intracardiaci" e la terapia inerente lo scompenso cardiaco grave, 

con impianto di pacemaker bi ventricolari". 

"La Radiologia interventistica di Termoli - si spiega ancora - è 

stata segnalata proprio per queste procedure, come Centro di 

riferimento in Italia". Nel 2009 sono state eseguite 579 

prestazioni, mentre sono già 556 quelle effettuate nel primo 

semestre 2010. "Intanto - informano dall'Asrem - da settembre verrà 

riattivata presso il presidio ospedaliero 'Cardarelli' di Campobasso 

un'apparecchiatura angiografica all'avanguardia, in grado di 

garantire tutta l'interventistica vascolare coronarica, periferica, 

ed extravascolare". (ANSA). 
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